
Non co rr iam o  ciecamente al m e g l io ,  e siam o contenti  tlel dibatti* 
mento, fondato su ll’a u to r i tà  del passato .  Giudici bene is t ru t t i  ed onora ti  
licno i nos tr i  g iu ra t i  nel f a t to ,  6 decidano in d ir i t to  con an im a fredda , 
l ibe ra ,  in c o rro t ta  ed il lum inata.

Conchiudo con Beccar ia :  P ubb lic i  sieno i  g i u d i z i i  e pubbliche  le 
prove del reato  . . .  perchè il popolo dica : noi non  s iam o  sch iav i , e s iam o 
difesi. Nell’ epoca m em oranda  del -1791, il g overno  di L o m bard ia  Io in­
caricava della r i fo rm a  del sis tema c r im in a le ,  e noi facciamo piouso al 
genio fu lm inatore  della to r tu ra .

Più l a r d i ,  Mario P ag an o  diceva essere il d iba tt im en to ,  cus tod ia  della 
l ib e r t à , t r in c ie ra  contro  la p r e p o te n z a , indice cer to  della felicità na ­
zionale.

E senza poi r ic o r re re  ai lontani tem pi di Atene e di R o m a ,  ove si 
disputava fra  i p iù  illustri  ci t tadini l ’onore della pubblica accusa ; noi 
possiamo r a l l e g r a r c i ,  o s ig n o r i ,  che quasi tu t te  le nazioni dell’E u ro p a  , 
od hanno ad o t ta to  i pubblic i g iu d iz i i ,  od hanno almeno conosciuto  ques ta  
verità in tu itiva .  N o, non è un lam po di luce fugg it iva ,  che possa lasciare 
l ’incertezza. Io n e  ho p rovata  la più intima persuas ione ,  e, senza le in­
te rruzioni delle sedute pubbliche  dell’A ssem blea ,  avrei da  o ltre  tre  mesi 
adempito a l l ’ obb l igo  assun to  di d im o s tra re  l' insufficienza di un decreto ,  
che non ha p ro vvedu to  al sacro  d ir i t to  di difesa. La is t i tuz ioue  del p u b ­
blico m in is te ro ,  ed il g iud iz io  ora le  che ho p ro p o s to ,  sa ranno  il com pi­
mento del voto del mio c u o r e ,  e della g ius ta  com une aspettazione.  S iano 
un’ altra volta ape r te  le minori sale di ques to  pa lazzo ,  e ricevano il po- 
stliiuiiiio del d iba tt im en to .  S arà  cosi anche in mezzo alla procella  r a d ­
doppiato il t im ore  del m a lv a g io ,  l ’ innocenza sa rò  più p ro te t ta ,  la difesa 
più ampia e van tagg iosa .  E to rn e ran n o  i m iraco li  della veneta e loquenza ,  
che saprà  rendere  segnala li  beneficii a l l 'u m a n i tà  infelice.

L ’ a rg o m e n to  è di g ra n d e  in teresse sociale in ogni g o v e r n o ,  ed  in 
tutti i t e m p i ,  ed anco nelle a t tual i  penose angus t ie  ben m eri tevo le ,  o 
s ig n o r i ,  delle sapienti  e sollecite vostre cousiderazioni.  (App lausi . )

Il p re s id en te :  Invito l ’ Assemblea a vo tare  p e r  a lza ta  e sedu ta  sulla  
presa in consideraz ione del p ro g e t to  del rap p rese n tan te  L u n g h i .

La p resa  in consideraz ione è ado t ta ta .
Il presidente:  Avendo la Commissione perm anen te  di legislazione già 

fatto alcuni stuelli sul p r o g e t to ,  l’ esam e e r a p p o r to  , che devono prece­
dere la d iscuss ione ,  sa ranno  dati alla stessa Commissione di legislazione, 
la quale s ’im pegna di d a re  il r a p p o r to  fra pochi g iorn i.

Adesso dobbiam o de l ibe ra re  su ll 'u l t im a p ar ie  dell’o rdine del g io rno ,  
eioè sul d is t in tivo  dei rap p resen tan t i .

Dopo udite  varie  p r o p o s te ,  il presidente  osserva eli’ è quis t ione da 
r im etters i  p e r  una u lte r io re  diflìniliva p ropos ta  ai ques tori  dcll’Assemblea.

L 'A ssem blea  annuisce ,  e dopo  convenuto  suH’ordine del g i o r n o ,  si 
p ro ro g a  fino a m arted ì .
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